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L' integrazione dei porti italiani nella rete mondiale dei servizi marittimi containerizzati è
cresciuta del +0,5%

Nel quarto trimestre del 2021 il maggior incremento dell' indice PLSCI è stato

registrato dal porto di Vado Ligure (+93,3%) Nell' ultimo trimestre di quest' anno

l' Italia, con i suoi porti, ha registrato un incremento del +0,5% dei propri legami

alla rete mondiale di servizi di trasporto marittimo containerizzato. Per il

periodo ottobre-dicembre del 2021, infatti, risulta pari a 76,34 il Liner Shipping

Connectivity Index (LSCI) per l' Italia, l' indice creato dalla Conferenza delle

Nazioni Unite sul Commercio e lo Sviluppo (UNCTAD) per definire quale sia il

livello di integrazione di una nazione nel network mondiale di servizi di linea,

indicatore che ha come riferimento un valore massimo pari a 100 relativo al

primo trimestre del 2006. Tale valore per l' Italia, se è superiore del +0,5%

rispetto a quello segnato nell' ultimo trimestre del 2020, è anche lievemente al di

sopra (+0,3%) del valore riferito al terzo trimestre del 2021. Relativamente

invece al Port Liner Shipping Connectivity Index (PLSCI), l' indicatore dell'

UNCTAD che segnala la posizione di ogni porto mondiale nel network mondiale

dei servizi marittimi containerizzati, nell' ultimo trimestre di quest' anno il porto

italiano ad aver segnato il maggior incremento dell' indice LSCI rispetto al

quarto trimestre del 2020 è quello di Vado Ligure che ha totalizzato una crescita del +93,3%, seguito dal porto di

Civitavecchia con +22,2%, dal porto di Trapani con +20,1%, dal porto di Salerno con +11,3%, dal porto di Taranto

con +6,3%, dai porti di Genova e Venezia entrambi con +5,8%, dal porto di La Spezia con +2,4%, da quello di

Ravenna con +1,7% e dai porti di Ancona, Livorno e Trieste rispettivamente con +1,6%, +1,1% e +0,5%. La flessione

più accentuata dell' indice LSCI è stata registrata dal porto di Catania con -25,5% seguito dai porti di Marina di

Carrara (-12,7%), Bari (-9,3%), Cagliari (-7,9%) e Gioia Tauro (-1,7%). Tra le altre nazioni della sponda nord del

Mediterraneo, a registrare i maggiori incrementi dell' indice LSCI sono state Albania (+4,1% sul quarto trimestre del

2020), Spagna (+1,2%) e Slovenia (+0,6%), mentre l' indice della Croazia è risultato invariato e in calo sono risultati

gli indicatori LSCI di Grecia (-0,3%), Francia (-4,1%) e Montenegro (-18,6%). Tra le nazioni europee dell' arco

portuale del Northern Range, a registrare un indice LSCI in crescita è stata la Germania (+2,1%), mentre l' indice dell'

Olanda è risultato invariato e quello del Belgio ha accusato una flessione del -0,9%.

Informare

Trieste
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Crolla torre faro di venti metri in porto, danneggiate auto in sosta

Incidente nel porto di Genova intorno alle 18 di sabato 18 dicembre 2021. Una

torre faro, alta circa venti metri, è crollata al terminal Messina in calata Derna. Il

palo dell' illuminazione è precipitato a terra, urtando alcune auto parcheggiate,

danneggiandole. Per fortuna non si registrano feriti. Il palo sarebbe caduto

dopo essere stato urtato da un carrellone guidato da un marittimo. Le indagini

per chiarire la dinamica dell' accaduto sono affidate agli ispettori dell' autorità di

sistema portuale. I vigili del fuoco sono stati allertati ma alla fine non è stato

necessario il loro intervento.

Genova Today

Genova, Voltri
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Covid, contagi nelle Rsa: anche Bellosguardo sotto osservazione

CIVITAVECCHIA Brutta settimana per Civitavecchia sul fronte covid con i

contagi che continuano a crescere mentre è massima l'attenzione ai cluster con

una nuova positività nella Rsa Bellosguardo e il drive-in del porto è pronto al

trasferimento. Ieri a Civitavecchia si sono registrati ben 21 nuovi contagi e 11

guariti che portano i positivi attualmente presenti in città a 207. Un numero

consistente se si pensa che sabato scorso erano 136 i contagi conosciuti in

città. Giorni da dimenticare e la possibilità di riaprire il reparto covid del San

Paolo si fa sempre più concreta. «Al momento ha spiegato il direttore generale

della Asl Roma 4 Cristina Matranga ancora non c'è l'imput dalla Regione,

siamo in una posizione di attenta attesa. C'è una crescita dei contagi, non così

esponenziale ma è sicuramente costante». RSA Insomma una situazione da

non sottovalutare con la Asl Roma 4 che sta massimizzando gli sforzi per

circoscrivere ogni cluster, soprattutto nei punti critici come le Rsa o le strutture

per assistenza agli anziani dove nei giorni scorsi sono state rilevate alcune

positività. Il primo allarme è scattato per Madonna del Rosario dove erano stati

rilevati tre positivi ora saliti a cinque -, uno ricoverato, gli altri curati in struttura

con la Asl che ha somministrato terapie con anticorpi monoclonali. Ma nei giorni scorsi si sono aggiunti positivi anche

da alcune Rsa del territorio, due a Santa Marinella e una Tolfa. Oggi un nuovo allarme, sembrerebbe essere stata

infatti rilevata la positività di un sanitario della Rsa Bellosguardo che, come si ricorderà, fu il centro di un focolaio che

portò il Sindaco a chiedere un cordone sanitario per isolare la struttura e si torna a temere proprio per le due Rsa che

furono il centro di importanti focolai nel corso della prima ondata. Momenti delicati ma i protocolli sono serrati e nelle

prossime ore si procederà con i tamponi su tutti gli ospiti che comunque sono tutti vaccinati. I positivi vengono isolati

e pazienti e operatori delle strutture vengono tenuti sotto sorveglianza con molecolari ogni 48 ore. MONOCLONALI

Un'arma importante potrebbero essere proprio le terapie con anticorpi monoclonali con la modalità di

somministrazione in loco o a domicilio su cui la Regione sta spingendo molto. L'assessore alla Sanità del Lazio

Alessio D'Amato ha parlato, infatti, anche delll'apertura di covid hotel per la somministrazione dei monoclonali. DRIVE

IN A tutto questo si deve sommare il fronte scuole con le tre diverse fasi di testing T0, T5 e T10 che moltiplicano il

numero di tamponi da effettuare. Una mole di lavoro non indifferente per la Asl Roma 4 con ildrive-indel porto in prima

linea. Si è tornati infatti a muoversi su numeri importanti oltre 500 test al giorno proprio mentre arriva la notizia della

imminente chiusura del punto portuale che dovrà trasferirsi fuori dallo scalo. Si pensa ad un'area adibita a parcheggio

nei pressi del centro commerciale La Scaglia. Largo della Pace, infatti, dovrà essere riconsegnato all'Adsp in vista

della ripresa a pieno regime del lavoro

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

domenica 19 dicembre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 24

[ § 1 8 7 3 4 0 9 6 § ]

portuale. Il drive-in dovrebbe traslocare entro il 31. VACCINI Resta aperto anche il frontevaccinicon la campagna di

somministrazione dei sieri anti covid che ora ha aperto, da pochi giorni, anche alla fascia 5-11 anni con un nuovo hub

a Tvn, mentre proseguono le prime e le terze dosi presso l'hub portuale. «Sui vaccini ha continuato il dg Matranga

abbiamo un buon numero di prenotazioni anche per i piccoli. Certo ha sottolineato lo sforzo del personale è

notevole». Numeri sempre più alti con la Asl Roma 4 che si sta muovendo per cercare nuovi rinforzi che possano

rinvigorire le forze dell'azienda sanitaria locale al lavoro, ormai da circa due anni, sul fronte della lotta al covid.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

domenica 19 dicembre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 25

[ § 1 8 7 3 4 0 9 5 § ]

COVID Un sanitario positivo. Pazienti e operatori testati e monitorati. Protocolli serrati
della Asl Rsa, Bellosguardo sotto sorveglianza

Drive-in del porto sotto sforzo e da fine mese via da largo della Pace La curva

continua a salire, massima attenzione ai cluster con una nuova positività nella

Rsa Bellosguardo mentre il drive-in del porto è sotto sforzo, mentre il

trasferimento si fa imminente. Ieri a Civitavecchia si sono registrati ben 21

nuovi contagi e 11 guariti che portano i positivi attualmente presenti in città a

207. Un numero consistente se si pensa che sabato scorso erano 136 i contagi

conosciuti in città. Una settimana da dimenticare e la possibilità di riaprire il

reparto covid del San Paolo si fa sempre più concreta. «Al momento - ha

spiegato il direttore generale della Asl Roma 4 Cristina Matranga - ancora non

c' è l' imput dalla Regione, siamo in una posizione di attenta attesa. C' è una

crescita dei contagi, non così esponenziale ma è sicuramente costante».

Insomma una situazione da non sottovalutare con la Asl Roma 4 che sta

massimizzando gli sforzi per circoscrivere ogni cluster, soprattutto nei punti

critici come le Rsa o le strutture per assistenza agli anziani dove nei giorni

scorsi sono state rilevate alcune positività. Il primo allarme è scattato per

Madonna del Rosario dove erano stati rilevati tre positivi, uno ricoverato, gli

altri curati in struttura con la Asl che ha somministrato terapie con anticorpi monoclonali. Ma nei giorni scorsi si sono

aggiunti positivi anche da alcune Rsa del territorio, due a Santa Marinella e una Tolfa. Oggi un nuovo allarme,

sembrerebbe essere stata infatti rilevata la positività di un sanitario della Rsa Bellosguardo che, come si ricorderà, fu

il centro di un focolaio che portò il Sindaco a chiedere un cordone sanitario per isolare la struttura e si torna a temere

proprio per le due Rsa che furono il centro di importanti focolai nel corso della prima ondata. Momenti delicati ma i

protocolli sono serrati e nelle prossime ore si procederà con i tamponi su tutti gli ospiti che comunque sono tutti

vaccinati. I positivi vengono isolati e pazienti e operatori delle strutture vengono tenuti sotto sorveglianza con

molecolari ogni 48 ore. Un' arma importante potrebbero essere proprio le terapie con anticorpi monoclonali con la

modalità di somministrazione in loco o a domicilio su cui la Regione sta spingendo molto. L' assessore alla Sanità del

Lazio Alessio D' Amato ha parlato, infatti, anche delll' apertura di covid hotel per la somministrazione dei monoclonali.

A tutto questo si deve sommare il fronte scuole con le tre diverse fasi di testing T0, T5 e T10 che moltiplicano il

numero di tamponi da effettuare. Una mole di lavoro non indifferente per la Asl Roma 4 con il drive-in del porto in

prima linea. Si è tornati infatti a muoversi su numeri importanti - oltre 500 test al giorno - proprio mentre arriva la

notizia della imminente chiusura del punto portuale che dovrà trasferirsi fuori dallo scalo. Si pensa ad un' area adibita

a parcheggio nei pressi del centro commerciale La Scaglia. Largo della Pace, infatti, dovrà essere riconsegnato all'

Adsp in vista della ripresa a pieno regime del lavoro portuale. Il drive-in

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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dovrebbe traslocare entro il 31. Resta aperto anche il fronte vaccini con la campagna di somministrazione dei sieri

anti covid che ora ha aperto, da pochi giorni, anche alla fascia 5-11 anni con un nuovo hub a Tvn, mentre proseguono

le prime e le terze dosi presso l' hub portuale. «Sui vaccini - ha continuato il dg Matranga - abbiamo un buon numero

di prenotazioni anche per i piccoli. Certo - ha sottolineato - lo sforzo del personale è notevole». Numeri sempre più

alti con la Asl Roma 4 che si sta muovendo per cercare nuovi rinforzi che possano rinvigorire le forze dell' azienda

sanitaria locale al lavoro, ormai da circa due anni, sul fronte della lotta al covid. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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A Brindisi "Port City School", master per i manager portuali

Partirà in primavera il corso di formazione ispirato al Ca' Foscari, promosso dal SUM dell' Università di Bari. I corsi
spazieranno tra pianificazione portuale, progettazione urbana e politiche sociali

Port City School. Per un buon governo e gestione delle città porto , è il nome

del nuovo master che l' Autorità di sistema portuale dell' Adriatico Meridionale

ha presentato sabato mattina a Brindisi nel corso di una conferenza stampa. Il

modello è quello della Port City School ideata dai professori dell' Università Ca'

Foscari Venezia Antonio Trampus e Gianfranco Dioguardi della Fondazione

Dioguardi, che forma i manager sulla pianificazione, la programmazione e la

gestione di un porto, incentrandolo sul rapporto con la città. Promosso dall'

Università degli Studi di Bari, tramite la SUM - Sustainable Urban Management

City School in collaborazione con ANCI - il master dura un anno e partirà nella

prossima primavera. Le lezioni si terranno prevalentemente nella sede di

Brindisi dell' autorità portuale e in altre strutture della zona. Formerà nuove

figure professionali in grado di gestire le autorità portuali e gli enti locali

connessi, «nell' ottica dei nuovi modelli di sviluppo che stanno rivoluzionando il

mondo dei porti, sempre più indirizzati verso una crescita eco-sostenibile e un

rafforzamento del legame con la città e con il tessuto connettivo sociale», si

legge in una nota dell' autorità portuale. Le lezioni saranno tenute da docenti

provenienti dal mondo delle istituzioni, delle accademie, professionisti ed esperti di livello nazionale e internazionale. I

contenuti didattici del programma sono suddivisi in tre principali ambiti disciplinari: 1. aggiornamento delle

competenze istituzionali, giuridiche economiche, logistiche, organizzative e operative della macchina portuale; 2.

approfondimento delle conoscenze nella pianificazione e progettazione urbana e territoriale; 3. introduzione della

consapevolezza in termini di politiche sociali, di cultura urbana e di storia che caratterizzano, in modo specifico, l'

interfaccia tra città e porto e il sistema territoriale porto-città. È stato il presidente dell' Autorità portuale di sistema

portuale di Brindisi, Ugo Patroni Griffi, a volere la sede del master a Brindisi, per via dei rapporti di collaborazione

con Venezia e per la fase di transizione in cui si trova, caratterizzata da progettazione e riqualificazione. Alla

conferenza stampa c' erano, oltre a Griffi: Emma Taveri, assessore al Marketing Territoriale del Comune di Brindisi,

Francesco Mastro, rappresentante Regione Puglia in Comitato di gestione; Giovanni Lagioia - UniBa, Port City

School Brindisi; Letizia Carrera - UniBa, SUM City School Bari; Gianluca Bozzetti -consulente AdSPMAM; Silvia Sivo

-Fondazione Dioguardi; Antonio D' Amore - presidente Camera di Commercio di Brindisi; Gabriele Menotti Lippolis,

presidente Confindustria Brindisi; Giuseppe Danese, presidente Distretto Nautico Pugliese; Vittorio Rina- presidente

Consorzio ASI Brindisi; Amm. Luca Anconelli, Comandante Presidio Militare di Brindisi

Informazioni Marittime

Brindisi



 

domenica 19 dicembre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 28

[ § 1 8 7 3 4 0 9 3 § ]

e Comandante della Brigata San Marco; C.V. (CP) Fabrizio Coke, Comandante Capitaneria di Porto- Guardia

Costiera di Brindisi. Hanno fatto pervenire il loro video di saluto: l' assessore regionale allo Sviluppo Economico,

Alessandro Delli Noci; Antonio Trampus - Ca' Foscari, Port City School Venezia; Fulvio Lino Di Blasio - - presidente

AdSPMAS e Claudio Stefanazzi, capo di Gabinetto del Presidente della Regione Puglia.

Informazioni Marittime

Brindisi
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Verso le amministrative, Beninati (Lega) a De Luca: "Ti batteremo con un centro destra
compatto"

redstage

Attacco del commissario di Messina della Lega, Nino Beninati, nei confronti del

sindaco Cateno De Luca. Nellâambito di una lettera aperta indirizzata

allâattuale primo cittadino, Beninati ha annunciato che un centro destra

compatto sarÃ sufficiente a batterlo in occasione delle imminenti elezioni

amministrative che interesseranno la cittÃ di Messina. âLe elezioni

amministrative che interesseranno la cittÃ di Messina nella prossima primavera

â' dichiara Beninati - non vedranno in campo una âGrosse Koalitionâ che

competerÃ con il tuo raggruppamento di uomini e donne per conquistare la

s indacatura e la maggioranza in Consig l io.  Capisco che hai  una

sopravvalutazione di te stesso che rasenta il patologico, ma credimi basterÃ

una coalizione di centrodestra compatta e un buon candidato a sindaco per

vincere. Poi se non riusciremo a vincere al primo turno faremo, al ballottaggio,

la nostra campagna elettorale incentrata sulla politica e sullâamministrazione

della cittÃ . âSe la partita sarÃ tra noi e il centrosinistra le orecchie dei

messinesi si risparmierebbero tutte le volgaritÃ e insulti di cui sai coprire i tuoi

avversari politici che ritieni tuoi nemici. Se ce la giocheremo con la tua galassia

siamo certi che avverrÃ lâopposto di quello che Ã¨ successo tre anni fa: quanti elettori di centrosinistra saranno

disponibili a votare un soggetto che ha riempito di insulti e contumelie i propri rappresentanti nelle istituzioni comunali,

regionali e nazionali? Ti costringeremo a diventare persona per bene! âIl combinato dispostoâ della tua candidatura a

Consigliere nella costituenda lista De Luca Presidente del Consiglio (non ti dimenticare di aggiungere comunale) e

lâindicazione di un candidato Sindaco (rectius candidata) di un componente della tua giunta ti porterÃ , infatti, ad

essere inevitabilmente il dominus di tutta la campagna elettorale. âSpero per te che stavolta la propaganda a suon di

scrivi Carlotta Previti e leggi Cateno De Luca ti porti un po' piÃ¹ di fortuna delle europee dove con questo sistema

cambiando solo il nome della Previti con quello della Musolino hai raccolto meno di 9.000 voti nella cittÃ di cui eri giÃ

Sindaco e occupavi, come occupi ancora, âmanu militariâ tutti i posti chiavi. La coalizione di centrodestra che

comprende Forza Italia, Lega, Ora Messina, Fratelli dâItalia, DiventerÃ Bellissima, Movimento per lâAutonomia,

U.D.C., Cantiere Popolare e Democrazia Cristiana Nuova saprÃ indicare, quando sarÃ il momento, il candidato

sindaco migliore per affrontare la campagna elettorale e successivamente la gestione amministrativa, ma anche

prospettica di questa cittÃ . âE se la scelta dovesse ricadere su un candidato di Forza Italia e segnatamente sullâon.

Matilde Siracusano il nostro sostegno sarÃ assoluto per le qualitÃ politiche che ha dimostrato in Parlamento pur

essendo al primo mandato facendo delle battaglie di grande valenza politica come la Legge che consentirÃ di dire la

parola fine alla atavica questione delle baraccopoli e avere messo in campo tutte le iniziative necessarie per fare

assumere una decisione sulla questione
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della realizzazione del ponte di Messina senza, peraltro, dimenticare questioni quali le lungaggini insopportabili nel

giusto risarcimento ai familiari della compianta famiglia CaritÃ travolta nel torrente Annunziata in piena a causa di un

alluvione. âQuindi caro Cateno cosÃ come noi non diremo mai che il tuo candidato Ã¨ un pupo nelle mani del puparo

De Luca non ti permettere di fare insinuazioni sugli altri possibili candidati. Noi della Lega siamo pronti, se la

coalizione ce lo chiederÃ , a metter in campo un candidato che abbia la giusta esperienza di Amministrazione e le

giuste caratteristiche di ascolto per dialogare con la coalizione, con la cittÃ e la struttura amministrativa del Comune.

Sono sicuro che anche gli altri partiti stanno lavorando per trovarsi pronti non appena saranno formalizzate ed efficaci

le tue dimissioni. âNel frattempo ci incontreremo per individuare dei punti di programma che vedranno, per parte

nostra, prioritariamente una proposta di ampio respiro per tutto lâaffaccio a mare con particolare riferimento alla Fiera

di Messina che il Presidente Mega ha fatto diventare solo un cumulo di detriti, nel silenzio assoluto del Sindaco De

Luca. Diceva Salvador de Madariaga, intellettuale e politico spagnolo: âASFALTAR NO ES GUBERNARââ.
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L' affondo dell' Europa nei confronti dei porti italiani, Mega: 'Ecco cosa rischiamo. Le
AdSP non siano lasciate sole'

Mauro Pincio

Roma - 'La Commissione Europea ha messo da qualche tempo sotto

osservazione le attività delle Autorità di Sistema Portuale italiane chiedendo le

necessarie modifiche normative affinchè esse provvedano a pagare le tasse

sulle somme incassate per il rilascio delle concessioni demaniali ritenendo

dette attività rientranti tra quelle tipiche delle imprese. A questa posizione tutte

le AdSP italiane si sono opposte e, nel silenzio del Governo, sono state

costrette a difendersi da sole davanti alla Corte di Giustizia Europea

giustificando il comportamento contestato che, fra l' altro, discende da una

legge nazionale e da una pluralità di sentenze dei vari Organi competenti sia dal

punto di vista amministrativo che fiscale. Quale sarà il responso del

contenzioso lo vedremo nei prossimi mesi anche se l' aver lasciato le AdSP da

sole a difendere una legge dello Stato non renderà più forte la nostra posizione

ed aprirà la strada forse a conseguenze non completamente delineabili in

questa fase. Tutto questo ha comunque attivato, come peraltro avviene

periodicamente, richieste di modifica della legge n.84/94 che coinvolgono la

stessa natura giuridica delle AdSP con proposte di trasformazione dall' attuale

qualificazione di ente pubblico non economico alle varie forme di società per azione ovvero a quella di ente pubblico

economico. Non sono un esperto di diritto commerciale ma non posso non rilevare che le conseguenze di queste

proposte di trasformazione hanno quasi tutte in comune alcuni elementi di grande preoccupazione per la gestione di

sistemi portuali come quello dello Stretto che oggi presiedo. Perdere il potere regolatorio e di ordinanza, per

esempio, è un grosso problema per tutti quei porti che gestiscono passeggeri (ed i Porti dello Stretto con i circa 11,5

milioni di transiti all' anno sono i più interessati in Italia) che si troverebbero all' improvviso nell' impossibilità di

disciplinare, in forza di un interesse pubblico da tutelare, almeno l' utilizzo delle infrastrutture a terra evitando di

lasciare milioni di passeggeri in balia delle logiche privatistiche del 'libero mercato'. Per non parlare poi di quali

difficoltà si avrebbe a capitalizzare la società con asset infrastrutturali modestissimi e che possono essere utilizzati

esclusivamente per le funzioni di supporto al traffico passeggeri con una gestione, anche economica, che finirebbe

per scaricarsi direttamente sul costo del traghettamento o dei servizi ai crocieristi. Escludo, quindi, che la soluzione

del cambiamento della natura giuridica delle AdSP sia una soluzione perseguibile almeno per i porti passeggeri

mentre è tutto da dimostrare che possa essere una utile scelta anche per quelli che trattano le merci. Ma anche questo

aspetto, su cui ho voluto esprimermi comunque perché credo sia utile conoscere la posizione di tutti i Presidenti di

AdSP sull' argomento e non solo di alcuni , credo sia non fondamentale alla risoluzione del problema posto dalla

procedura avviata dalla Commissione Europea. Tant' è che alcuni motivano la necessità anche perché convinti che

con quella scelta
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si avrebbe maggiore libertà di manovra nella gestione degli appalti e nello svolgimento delle proprie funzioni. Ma

questo, per conto mio, potrà accadere, a legislazione vigente, solo allorquando i nuovi Enti si trovassero ad operare

pienamente come privati e quindi senza utilizzare fondi pubblici perché, non è male ricordare, che anche i privati che

utilizzano finanziamenti pubblici sono obbligati al rispetto del Codice dei contratti pubblici. Ancora una volta questo è

un tema di assoluta rilevanza per i porti passeggeri che si troverebbero nella necessità di collegare la realizzazione

delle infrastrutture a piani di rientro economici con ripercussioni comprensibilmente non sostenibili per i passeggeri

medesimi a maggior ragione se essi sono quelli che devono spostarsi attraverso lo Stretto di Messina. La cura,

quindi, sarebbe ben peggiore della malattia! Se tutto questo è vero allora l' impianto della legge 84 va pienamente

salvaguardato anche perché ha consentito, sino ad oggi e sia pur con qualche criticità, di far ripartire un sistema

portuale che agli inizi degli anni 90 era al collasso assicurando uno sviluppo alla portualità ed ai traffici marittimi che si

è dimostrato all' altezza delle necessità soprattutto nei momenti di grande crisi quale è stato quella del lockdown

generalizzato della primavera del 2020 a seguito della diffusione della pandemia da COVID-19. Come tutte le norme

la legge 84 può essere migliorata soprattutto perché oggi, anche le AdSP, si trovano a scontrarsi con una ipertrofia

legislativa che nel settore degli appalti pubblici ha pensato di risolvere il problema del contrasto alla corruzione con la

creazione di tantissimi obblighi formali ed in quello della tutela ambientale ha scelto la strada della autorizzazione

preventiva di qualsiasi attività. Ecco allora che o ggi ci troviamo, a maggior ragione in presenza delle ingenti risorse

del PNRR , nella difficoltà di semplificare un quadro normativo che invece va totalmente revisionato anche perché la

corruzione non è stata eliminata e la tutela si è concretizzata di fatto nel blocco di qualsiasi intervento. Tornando alla

Legge 84 mi piace ricordare che essa così definisce una AdSP : L' Autorità di sistema portuale è ente pubblico non

economico di rilevanza nazionale a ordinamento speciale ed è dotato di autonomia amministrativa, organizzativa,

regolamentare, di bilancio e finanziaria. Ma allora forse si è solo avuto poco coraggio nel normare l' ordinamento

speciale se è vero come è vero che le AdSP gestiscono degli asset, cioè i porti, che sono strategici per l' economia

nazionale e, soprattutto ora dopo la pandemia da COVID-19, anche la sicurezza nazionale atteso che attraverso di

essi transitano le merci per soddisfare le esigenze alimentari e sociali del Paese e che assicurano la mobilità a milioni

di cittadini nei collegamenti con le isole maggiori. Nessuna volontà comunque di escludere le AdSP dagli obblighi del

rispetto delle normative sugli appalti - anche se a vantaggio di tutto il sistema dei lavori pubblici italiani si potrebbe

abbandonare tutte le normative nazionali facendo riferimento alle direttive europee di settore - o da quelle sulle tutele

ambientali o dei beni culturali. Tutt' altro. Io voglio che siano rispettate e fino all' ultimo paragrafo! Quello che si

propone è però la creazione di una organizzazione differente delle procedure di acquisizione dei pareri preventivi e di

tutte le autorizzazioni necessarie per avviare un appalto abbandonando le bizantine procedure attuali che consentono

ad ogni livello burocratico, sia nazionale che locale, di
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disporre di un potere di interdizione spesso assoluto. Perchè allora non immaginare che l' ordinamento speciale

consenta di prevedere la costituzione di una Consulta Tecnica, che affianchi il Comitato di Gestione di ogni AdSP,

costituita dai rappresentanti di tutti (dico tutti non assicurando a nessuno il diritto di tirarsene fuori) i Ministeri ed

Istituzioni/Organismi nazionali, regionali e locali che si devono esprimere sulla realizzazione di un' opera pubblica in

ambito portuale a cui affidare il compito di esprimersi, salvo il silenzio-assenso, entro 30/45 giorni dalla presentazione

del progetto? Qualora la risposta non fosse unanime in seconda battuta l' esame dovrebbe essere condotto a livello

nazionale da un analogo Comitato Tecnico insediato presso il MIMS che con gli stessi tempi si dovrebbe esprimere

riesaminando la pratica. Se anche in questo caso non venisse raggiunta l' unanimità si porterebbe il progetto in

Consiglio dei Ministri che potrebbe decidere in via definitiva se autorizzare o meno la realizzazione dell' intervento.

Dobbiamo essere chiari: se le AdSP amministrano i porti nell' interesse dello Stato deve essere lo Stato, nella sua

massima espressione del potere esecutivo e cioè il Consiglio dei Ministri, a dare le risposte e non è pensabile che

opere importanti vengano rallentate o bloccate a causa di un singolo funzionario che per ragioni varie, molto spesso

nemmeno 'virtuose', si mette di traverso. Questo vorrebbe dire fornire alle AdSP uno strumento per programmare con

tempi certi i propri interventi assicurando quelle risposte che oggi gli operatori del cluster ci chiedono ma a cui non

possiamo rispondere non certo per nostra cattiva volontà o incapacità. Concludo questo mio intervento - a cui si

potrebbero aggiungere altre proposte innovative finalizzate a dare corpo e sostanza a quella definizione di 'ente a

ordinamento speciale' che esiste nella Legge 84 ma che non produce oggi alcun effetto concreto - aggiungendo che

anche sul tema del finanziamento pubblico delle opere portuali si potrebbero fare intelligenti approfondimenti. Occorre

anche su questo essere chiari: qualcuno teme, a ben ragione forse, che la classificazione da parte della Commissione

Europea delle AdSP come imprese si porterebbe come conseguenza che ogni finanziamento di un' opera portuale

potrebbe essere classificato come Aiuto di Stato con tutto quello che ciò comporterebbe. Anche in questo caso però

occorre distinguere, forse, tra gli investimenti che attengono al potenziamento di asset che sono necessari ad

assicurare lo svolgimento di funzioni pubbliche connesse alla mobilità di persone e merci - tipo la realizzazione di

banchine o di dighe foranee, l' esecuzione di dragaggi, i collegamenti stradali e ferroviari di ultimo miglio che rientrano

nei piani di sviluppo infrastrutturale nazionali ed europei - da quelli che servono per agevolare lo svolgimento delle

singole operazioni portuali. L' ampliamento di un terminal contenitori per aumentare la capacità operativa di un porto

forse è giusto che sia realizzato con finanziamenti degli operatori che lo utilizzeranno traendone, molto spesso, grandi

benefici in termini economici mentre una diga foranea, che aumenta la sicurezza delle operazioni portuali, oppure la

viabilità di collegamento del porto con la rete autostradale, che serve per ridurre gli impatti sulla città degli

attraversamenti da parte dei mezzi, è altrettanto giusto che vengano finanziati con fondi pubblici perché vanno a

soddisfare esigenze generalizzate dei cittadini. D' altra parte l' Unione Europea ha finanziato negli anni passati
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la TAV ed oggi spinge perché si realizzi il Ponte sullo Stretto di Messina e certamente non si è minimamente posto il

problema se detti finanziamenti costituiscano Aiuti di Stato! In chiusura, nel ribadire il personale convincimento che l'

impianto della Legge 84 vada conservato e che le AdSP debbano restare degli Enti con uno spiccato, se non

addirittura esclusivo ed addirittura potenziato, profilo pubblico credo che sia necessario evitare sull' argomento

discussioni generiche o proposte scarsamente motivate. Lavoriamo sul campo, tutti insieme, per migliorare l' impianto

normativo partendo da punti fissi che devono essere stabiliti dal Parlamento e dal Governo che, con grande onestà,

devono farsi carico delle scelte fondamentali. Restare in attesa delle decisioni della Commissione Europea rischia di

metterci poi nelle condizioni di dover intervenire di fretta e senza quella unitarietà di strategia che invece è necessaria

per dare futuro e certezze ad un settore fondamentale per l' economia italiana e per la tenuta del sistema produttivo e

delle città che i porti servono'. Mario Mega - Presidente Autorità di Sistema Portuale dello Stretto.
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Messina, concluso il terzo forum "Spazi di Confronto sui temi del Lavoro e dello Sviluppo
Sostenibile"

Il 18 dicembre, presso la Sala Borsa della Camera di Commercio di Messina, si è svolto il terzo forum "Spazi di
Confronto sui temi del Lavoro e dello Sviluppo Sostenibile"

Si è svolto ieri mattina, sabato 18 Dicembre, alla Sala Borsa della Camera di

Commercio di Messina il terzo forum di Spazi di Confronto sui temi del Lavoro

e dello Sviluppo Sostenibile , promosso dai partiti, movimenti e associazioni

messinesi aderenti . Si è inteso chiamare a raccolta tutte le parti sociali per

evidenziare come i l  metodo del dialogo, della condivisione e della

concertazione rappresenti una modalità imprescindibile, che si contrappone al

clima di divisione e conflitto permanente, ormai diventato lo stile dell'

amministrare. Si è dato inoltre spazio ad alcune esperienze significative per

dare centralità all' innovazione e alla ricerca come elementi strategici per lo

sviluppo. Il confronto è stato moderato dalle giornaliste Tiziana Caruso e

Francesca Stornante . Nel primo "blocco" di interventi , a confronto i

rappresentanti di Sicindustria Messina, CGIL e Uil a partire dall' analisi

proposta dal Prof. Michele Limosani dell' Università di Messina che ha

evidendiziato come sia "fondamentale far incontrare il sistema produttivo con

quello della formazione e quello universitario, sfruttando in questa direzione le

risorse del PNRR". Pietro Franza (Sicindustria Messina) ha evidenziato "la

necessità di specializzazione" per non perdere opportunità legate alla "digitalizzazione e ai nuovi lavori". Dal fronte

sindacale invece un apprezzamento per l' apertura di "luoghi di confronto di cui si sente un gran bisogno" ( Ivan

Tripodi - UIL ) e una richiesta alla politica di "maggiore spazio alla progettazione strategica sul lungo periodo" (

Giovanni Mastroeni CGIL ) per cogliere appieno le sfide della "transizione ecologica". Si sono quindi confrontati i

rappresentati degli Ordini degli Architetti e degli Ingegneri con l' Autorità di Sistema Portuale e la Fondazione di

Comunità di Messina . L' ing. Mario Pizzino ha evidenziato come la programmazione passi per una "riqualificazione e

implementazione del personale tecnico in forza ai Comuni", mentre l' arch. Pino Falzea come "le opportunità legate a

misure straordinarie, come il superbonus per l' edilizia, si scontrino con la farraginosità di procedure e burocrazia". Il

presidente dell' Autorità Portuale Mario Mega ha sottolineato le opportunità di questa fase per "incidere nel profondo

dei sistemi economici e creare sviluppo anche al Sud". Il Segretario Generale di FCM, Gaetano Giunta , ha proposto

"il metodo della capacitazione e della partecipazione come strumento per lo sviluppo di comunità" sia in termini sociali

che economici. Nell' ultimo blocco, CISL, Confcommercio, Confesercenti e Ass. Nuovo Mercato Verde Zaera si sono

confrontate con le esperienze innovative di Startup Messina e Athena. Francesco Polizzotti (CISL) ha messo l'

accento sulla "necessità di coinvolgere le giovani generazioni dei processi di sviluppo", elemento emerso anche da

Massimo Maiorana che ha raccontato come "i ragazzi di Zaera vorrebbero trasformare quello spazio in un luogo

aperto alla comunità". Benny Bonaffini
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(Confesercenti) ha approfondito le "difficoltà degli imprenditori a seguito delle conseguenze della pandemia",

mentre Vincenzo Astolfo (Confcommercio) le "opportunità legate al turismo, settore su cui si scontano ritardi di

programmazione e carenza di servizi". Giuseppe Arrigo (Startup Messina) ha invitato a guardare "le tante cose

positive che ci sono a Messina e da quelle ripartire uscendo da un approccio troppo rinunciatario", mentre Maria

Rosaria Plutino (Athena) ha espresso la volontà di rimanere a Messina di un' azienda ad altissimo valore che sviluppa

prodotti sostenibili per la salvaguardia dall' inquinamento dei mari. A chiudere, l' intervento di Ivo Blandina della

Camera di Commercio di Messina che ha evidenziato come "all' economia piatta di Messina servirebbe una scossa".

Presente anche la STARTUP NEOTECH ME, sviluppo smartbox che si adattano ad attrezzi della palestra e

permettono svolgere allenamenti smart ed innovativi con differenza di carico e di allenamenti. Un' App collegata agli

attrezzi che memorizza tutta l' attività e le progressioni, miglioramenti nel tempo, con un sistema che si autoalimenta

durante allenamento (ricarica batteria). Da tutti i tavoli è emersa con forza una richiesta alla politica che i promotori

hanno fatto propria: non può esistere sviluppo senza una visione strategica della città. Ecco la sfida che abbiamo di

fronte: recuperare e rivitalizzare le vocazioni di Messina per valorizzare le sue enormi potenzialità.
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Ponte sullo Stretto, Musumeci: "non solo Messina e Reggio Calabria, ne beneficerebbero
anche Palermo e il porto di Augusta"

L' excursus storico del presidente Musumeci per spiegare l' importanza di un collegamento stabile tra la Sicilia e la
Calabria, ma sul Pnrr ha un rimpianto: "l' enorme flusso di denaro potenzialmente a disposizione rischia di non poter
essere utilizzato efficacemente per imprimere all' Italia una svolta in direzione della modernizzazione del Sistema
Paese"

"Estrema propaggine d' Italia e d' Europa, la Sicilia, nel corso della sua

ultramillenaria storia, ha goduto della sua particolare posizione pur senza

sfruttare appieno tutte le potenzialità così generosamente offerte dalla

collocazione geografica" . E' questo l' excursus iniziale del presidente della

Regione Siciliana, Nello Musumeci , che ha rilasciato un suo pensiero all'

interno del libro "Pnrr nato per il Sud, ma il Meridione sarà tradito?" , raccolta di

saggi a cura degli ingegneri Siviero e Mollica . Il Mediterraneo, definito dal

governatore "continente liquido", che ha visto tradita la sua centralità. Una

visione che come racconta la storia ha permesso ai territori affacciati sulle

coste di fiorire e svilupparsi tramite i commerci e lo sfruttamento dei porti.

"Mediterraneo, etimologicamente "mare in mezzo alla terra" - ricorda

Musumeci - , è il continente liquido che unisce popoli e Paesi diversi e che nel

corso dei secoli è stato teatro delle più grandi e complesse trasformazioni

storiche. La vocazione dell' Isola, conosciuta fin dall' antichità con il nome di

Trinacria, è sempre stata quella di ponte commerciale con le sponde

mediorientali e nordafricane. Dai Fenici, ai Greci, per poi proseguire con

Romani ed Arabi, tutti i principali attori mediterranei ne hanno fatto un naturale punto di approdo e base di partenza

per traffici e commerci. Gli empori che sorgevano lungo le sue coste furono gli antesignani degli odierni hub portuali.

Epoche nelle quali regni e imperi competevano per estendere la loro influenza sul latino "mare nostrum", competizione

che oggi, con altre modalità, altri protagonisti ed altre forme, torna d' attualità e che non può vedere la Sicilia e l' Italia

intera introflessa in un atteggiamento passivo se non rinunciatario" . Ed oggi la Storia si ripete, vecchi e nuovi Stati

nazionali si muovono all' interno del bacino euroafroasiatico con una postura competitiva nei confronti del nostro

Paese: "Russi, Cinesi, Turchi e Indiani sono ormai presenti in maniera sempre più invasiva, ma quella che può

apparire una sfida storica tra le più impegnative, se raccolta e affrontata con la giusta visione e la ferma volontà di

vincerla, può in realtà tramutarsi in una grande opportunità per le regioni del Mezzogiorno" . "Intanto diciamo subito,

anche per sottrarre argomenti ad alcune scuole di pensiero che prosperano in Europa e che trovano corifei anche in

Italia, che la Sicilia non è il molo più meridionale del Vecchio Continente verso l' Africa, ma è il luogo geografico di

incontro e di confronto tra culture e civiltà, e può e deve diventare la porta di accesso di uomini e merci dal Sud del

mondo verso l' Europa. Un obiettivo che può essere raggiunto soltanto con un importante investimento lungo due

direttrici:
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il Ponte sullo Stretto di Messina e il potenziamento della portualità siciliana" , afferma il governatore spiegando l'

importanza di un collegamento stabile tra la Sicilia e la Calabria . Oggi la Sicilia "può ritrovare la sua storica centralità

grazie all' incremento dei traffici commerciali mediterranei a detrimento delle rotte transpacifiche. Il raddoppio del

Canale di Suez terminato nel 2015, che ha consentito l' attraversamento contemporaneo di due navi in direzione

opposta, nel 2019 ha fatto registrare il record di merci trasportate con un totale di 1,03 miliardi di tonnellate transitate

lungo le coste egiziane. Dall' anno del raddoppio del Canale, fino al 2019, il traffico mercantile è aumentato del 26 per

cento, risultato che certifica come il Mediterraneo, attraverso Suez, polarizzi circa un quinto dei traffici marittimi

mondiali e oltre un quarto del trasporto container. Un dato che rende il bacino strategico per i mercati asiatici, africani,

nordeuropei ed atlantici. Nonostante ciò, l' Italia è al decimo posto tra i Paesi mediterranei per volumi intercettati tra

quelli transitanti, meglio di noi fanno in Europa Grecia e Spagna e un folta schiera di Paesi della sponda sud" .

Intercettare questi flussi e "filtrarli" attraverso la piattaforma naturale rappresentata dalla Sicilia "significa dare

centralità, non soltanto al Meridione, ma a tutto il Sistema Paese rilanciando l' Italia tra i protagonisti internazionali dell'

Economia Blu. Occorre però avviare subito e senza tentennamenti lo sviluppo delle grandi opere infrastrutturali e

viarie" . Il primo elemento da cui partire è il corridoio Scandinavo-Mediterraneo , previsto dall' Ue, il quinto dei dieci

assi prioritari del sistema di reti transeuropee dei trasporti Ten-t che dovrebbe unire Helsinki con Palermo e Augusta

attraverso una rete di trasporti veloci tra città e Paesi europei. Fondamentale, in questo progetto, la realizzazione del

Ponte sullo Stretto di Messina . "Un' opera strategica - ribadisce Musumeci - della quale alcuni ancora sembrano non

aver capito la rilevanza ma che è indispensabile se si vuole dare una prospettiva futura a Sicilia e Calabria. Dubbi,

inefficienze, letture distorte da deformanti lenti ideologiche hanno prodotto un colpevole ritardo, eppure la sua

importanza era già stata compresa nel II secolo A.C. Racconta, infatti, Plinio il Vecchio che ai tempi delle guerre

puniche, nel 251, il console Cecilio Metello ordinò di costruire un ponte fatto di barche e botti per trasbordare dalla

Sicilia 140 elefanti catturati nella battaglia di Palermo ai cartaginesi di Asdrubale" . Il collegamento stabile tra Messina

e Reggio Calabria "renderà di fatto l' Isola il cuore pulsante del Mediterraneo, la piattaforma logistica delle navi che lo

attraversano. Realizzare questa grande opera è la precondizione necessaria per avere l' alta velocità. Non ci può

essere Alta velocità se non si attraversa in tre minuti i tre chilometri di mare dello Stretto. È bene ribadire che il

progetto del Ponte non è il frutto di un velleitarismo campanilistico isolano, ma è un' opera di natura europea pensata,

voluta e sostenuta da due commissari Ue dei Trasporti, Karel Van Miert e Loyola De Palacyo, inserita nella legge-

obiettivo redatta dall' allora ministro Pietro Lunardi e appoggiata, in passato, da ben due presidenti del Consiglio

italiani, Romano Prodi e Silvio Berlusconi. Il Ponte di Messina era un' opera cofinanziata a livello europeo, già

approvata anche a livello nazionale, ed era parte dei dieci interventi infrastrutturali che il Consiglio d' Europa aveva

ipotizzato e approvato.
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Ma negli anni si sono susseguiti sterili ed estenuanti dibattiti sulla priorità, per il Paese, dell' infrastruttura, tanto che -

nel 2013 - si arriva all' interruzione dell' attività e la messa in liquidazione della "Stretto di Messina Spa", la società che

dal 1981 aveva ricevuto l' incarico di effettuare tutte le attività di studio e ricerca necessarie alla costruzione del

Ponte. La realizzazione di un collegamento stabile e veloce tra Sicilia e Calabria diventa complementare con l'

ampliamento e l' ammodernamento della portualità" . Il corridoio ScanMed comprende i nodi finali dei porti di Augusta

e Palermo. Entrambi, con caratteristiche diverse, devono diventare punti di interscambio commerciale per il traffico

merci attraverso il bacino euroafroasiatico: "un obiettivo che passa anche attraverso un progetto di rilancio innovativo

che tenga conto delle linee guida europee in tema di transizione ambientale in tema di "porti verdi". Augusta, per le

sue dimensioni e la sua storia, si candida a pieno titolo a diventare il porto-strategico siciliano e ad esercitare un ruolo

di leadership nell' area mediterranea orientale. Con un pescaggio medio di 14-18 metri, con punte di 22, in uno

specchio d' acqua di 23 milioni di mq, quasi sette chilometri di pontili e 250 kmq di superfici attrezzate, Augusta può

essere l' approdo ideale per le grandi navi portacontainer e il punto d' ingresso delle merci che, attraverso una rete di

trasporti veloci su gomma e rotaia, possono essere smistate verso le destinazioni dell' entroterra continentale. In più,

la vicinanza con l' aeroporto di Catania Fontanarossa costituisce un importante elemento di vantaggio per lo sviluppo

di un sistema di trasporti integrato altamente competitivo. L' altro polo del sistema è Palermo, porto per eccellenza,

fin dalla sua fondazione e scalo marittimo dalle grandi potenzialità" . L' Italia si trova oggi ad uno snodo cruciale: "l'

enorme flusso di denaro potenzialmente a disposizione con il Pnrr rischia di non poter essere utilizzato efficacemente

per imprimere all' Italia una svolta in direzione della modernizzazione del Sistema Paese. La quasi totale assenza di

confronto con le Regioni non è foriera di risultati positivi. Eppure la strada è obbligata, perdere l' ennesima occasione,

attardarsi ancora senza innescare quel processo di sviluppo infrastrutturale che passa dalla realizzazione del Ponte e

dall' implementazione della rete di collegamento veloce su gomma e rotaia significa condannare alla marginalità non

soltanto le aree del Mezzogiorno, ma l' intero territorio nazionale, scavalcato e sopravanzato dai competitori

mediterranei" .
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La Cina vara la prima nave da crociera realizzata in collaborazione con Fincantieri

Per l' industria navalmeccanica cinese lo scorso 17 dicembre è stata una data

storica: si è svolto il varo tecnico della prima grande nave da crociera costruita

in un cantiere cinese. Lo scafo, ancora grezzo ma tutto addobbato, è stato

fatto galleggiare con l' allagamento del bacino di costruzione. Per festeggiare l'

evento è stato creato un arcobaleno a prua della nave tramite getti d' acqua in

segno di buon auspicio. Ora la nave, completa al 55%, è stata trasferita alla

banchina di allestimento per proseguire il lavoro sugli apparati tecnici e gli

allestimenti alberghieri. Questo evento arriva dopo un lungo percorso iniziato

oltre 7 anni fa con il primo accordo tra Carnival Corporation & Plc., Fincantieri

e il Lloyd' s Register per lo sviluppo del settore in Cina. L' ordine vero e proprio

per le prime due navi da circa 135.000 tonnellate di stazza lorda è arrivato

invece nel 2018 a seguito della stipula di una joint venture tra il colosso delle

crociere americano, l' azienda italiana e China State Shipbuilding Corporation

(CSSC). Le due navi da crociera si basano sul progetto della classe 'Vista'

sviluppato da Fincantieri per i marchi Carnival Cruise Line e Costa Crociere.

Come le 5 sorelle di costruzione 'italiana' saranno lunghe 323 metri, larghe

37,20 e avranno una capacità di 5.246 passeggeri. Ovviamente gli interni seguiranno i desiderata dei turisti con gli

occhi a mandorla. La joint venture costituita da Fincantieri e CSSC Cruise Technology Development Co. Ltd fornisce

in licenza al cantiere Shanghai Waigaoqiao Shipbuilding Co. (SWS) la piattaforma tecnologica e una serie di servizi

tecnici, tra i quali attività di project management, gestione della catena di fornitura e vendita di sistemi e componenti

fondamentali. Lasciando in mani cinesi la costruzione dello scafo sta diventando un affare dal grande potenziale per l'

industria del 'Made In Italy' l' allestimento tecnico ed alberghiero di queste due navi la cui consegna è prevista nel 2023

e nel 2024. In quest' ottica va sottolineata la commessa ricevuta dall' azienda pordenonese Marine Interiors,

controllata da Fincantieri , per la fornitura di circa 2.800 cabine prefabbricate per la prima unità in programma; Altra

azienda nostrana che ha già annunciato di essere protagonista in Cina è la trevigiana Somec. «Essendo le unità più

difficili da progettare e costruire, le grandi navi da crociera sono gli unici prodotti navali ad alta tecnologia e ad alto

valore aggiunto che la Cina non è ancora stata in grado di realizzare», ha dichiarato CSSC in una nota. «Il numero di

parti e componenti di una grande nave da crociera è cinque volte superiore a quello di altri tipi di navi. Il solo

cablaggio raggiunge oltre 2.600 miglia e le ore di lavoro totali per l' intera nave equivalgono a 20 volte quelle di una

nave portarinfuse Capesize ». Il cantiere SWS, controllato da CSSC, ha iniziato i lavori nell' ottobre 2019 con il taglio

della prima lamiera e nonostante il Covid ha proseguito i lavori fino all' impostazione dello scafo in bacino il 10

novembre del 2020. La consegna della prima
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nave è prevista per il settembre 2023. Tempi lunghi se li compariamo alla realizzazione del prototipo Carnival Vista

a Monfalcone tra il 2014 e il 2016: il cantiere isontino ci aveva messo circa 9 mesi per l' assemblaggio dello scafo ed

altri dieci per l' allestimento alberghiero. Questi numeri ci fanno vedere quanto sia ancora complesso per un cantiere

cinese essere competitivo come uno europeo nelle costruzioni ad alto contenuto tecnologico. Nonostante ciò, la Cina

sta studiando il progetto della sua prima nave da crociera di concezione interamente nazionale: certo bisognerà

vedere come si svilupperà il settore crocieristico in Cina nei prossimi anni dopo la battuta d' arresto dovuta al Covid.

Un' incognita è anche come verrà 'brandizzata' la nave appena varata: infatti CSSC non ha comunicato né il nome, né

la livrea definitiva , anche se in un modello di presentazione la nave appariva con i colori AIDA. Chissà se questa

nuova compagnia porterà un nuovo nome o no, per ora le due navi rilevate da Costa Crociere mantengono nome e

livrea italiane.
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Float out della prima cruiser made in China

In costruzione a Shanghai con consegna a settembre 2023, è la prima unità costruita da China State Shipbuilding, in
joint con Fincantieri, sulla base di "Carnival Vista"

Venerdì scorso, nello stabilimento Waigaoqiao Shipbuilding di Shanghai del

gruppo China State Shipbuilding Corporation (CSSC), c' è stata la cerimonia di

float out della prima grande nave da crociera costruita in Cina. Come spiega

CSSC in una nota, «questa è la prima nave da crociera di grandi dimensioni

con diritti di proprietà intellettuale indipendenti che la Cina ha sviluppato e

progettato, rompendo un blocco tecnico e il monopolio dei paesi stranieri». In

altre parole, è la prima nave di questo tipo progettata, sviluppata, costruita e

assemblata con fornitori locali. Realizzata con il supporto tecnico di Fincantieri,

questa messa in galleggiamento è la prima di due unità da circa 5 mila

passeggeri da consegnare a Carnival Cruise Shipping, joint tra Carnival

Corporation e CSSC, per settembre 2023. Il progetto rientra in un accordo del

2013 tra Carnival, Fincantieri e Lloyd' s Register per costruire due navi da

crociera da 135 mila tonnellate, il cui primo ordine risale a novembre 2018. Il

disegno si basa sulla nave Carnival Vista , sviluppato da Fincantieri insieme a

CSSC. La cerimonia di venerdì è consistita nell' inondazione del bacino di

carenaggio. L' unità è stata iniziata ad essere assemblata a novembre del 2020

(il taglio della prima lamiera risale ad ottobre 2019). Oggi è pronta, afferma lo stabilimento, al 55 per cento. «Le grandi

navi da crociera sono gli unici prodotti navali ad alta tecnologia e ad alto valore aggiunto che la Cina non ha ancora

realizzato», spiega CSSC. Su una nave da crociera, infatti, le ore di lavoro complessive sono venti volte quelle

necessarie per costruire petroliere capesize.
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